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L'Arabia Saudita si attesta sul 10%, altri paesi chiedono il 15% 

I paesi esportatori di petrolio divisi 
sull'entità dell'aumento dei prezzi 

Il ministro Yamanì ha marcato, abbandonando la conferenza, la particolare posizione di forza del suo paese sul 
mercato mondiale — Sono emerse le profonde differenze economiche e sociali fra i paesi aderenti all'OPEC 

I giovani calabresi contro le sopraffazioni e i delitti 

Studenti oggi in corteo 
dicono basta alla mafia 

Cittanova democratica protesta • L'uccisione del compagno Francesco Vinci di 19 anni, colpito 
da ignoti assassini • A colloquio con gli amici e gli insegnanti del giovane - Una dura battaglia 

Quasi tutti i ministri del 
petrolio riunitisi a Dona per 
il vertice dell'OPEC hanno 
rilasciato dichiarazioni da 
cui risulta che la maggioran­
za dei paesi produttori è fa­
vorevole ad un aumento; 
manca però il consenso dell' 
Arabia Saudita, che non solo 
è il maggiore produttore di 
greggio del mondo, ma dispo­
ne di riserve estraibili tali da 
poter letteralmente inondare 
11 mercato e condizionare co­
munque il livello dei prezzi. 
A sottolineare la profondità 
del dissenso tra i membri del-
l'OPKC si è ieri aggiunta 1' 
Improvvisa partenza dal Qa­
ta r del ministro saudita del 
petrolio Yamani, che ha ab­
bandonato al termine della 
riunione mattutina la confe­
renza per consultarsi con re 
Khaled. I lavori sono prose­
guiti nel pomeriggio senza 
Yumani, ma non è stata an­
cora comunicata alcuna deci­
sione ufficiale sull'eventuale 
aumento e sulla sua enti tà. 
L'Arabia Saudita sosterrebbe 
un aumento del 10Jo, contro 
il 15'ó di altri governi. Il 
ventaglio delle posizioni è pe­
rò vario. 

li'Arabia Saudita aveva 
chiOv.o un congelamento del 
prezzo per altri sei mesi, per 
non turbare la ripresa, rive­
s t a s i molto più fragile de! 
previsto, delle economie occi­
dentali ; l'Iraq avrebbe insi­
stito su un aumento superio­
re al 20 per cento; l 'Iran — 
a quanto dichiarato pubbli­
camente da funzionari delio 
Scià — si sarebbe attestato 
sulla linea del 13 per cento. 
mentre gli emirati arabi — 
i più vicini per posizione all ' 
Arabia Saudita — avrebbero 
sposato un eventuale compro­
messo attorno al 10 per cen­
to ; «irebbe stata avanzata 

anche l'ipotesi di uno scaglio­
namento semestrale dell'au­
mento. 

Arabia Saudita ed Emirati 
Arabi Uniti forniscono da 
soli circa un terzo di tut ta 
la produzione dell'OPEC. 

L'Arabia Saudita può age­
volmente passare da gì' 8 mi­
lioni circa di barili al gior­
no at tuale a 11-12 milioni di 
barili, creando immaginabi­
le difficoltà agli altri pro­
duttori nel caso che l'OPEC 
ncn riesca a conseguire una 
decisione unanime. 

Ma per comprendere cosa 
bolle realmente sotto la su­
perficie del dissenso tra 1 
paesi produttori va tenuto 
presente che l'Arabia Saudi­
ta è anche divenuto in que­
sti anni il maggiore dei for­
nitori degli Stat i Uniti che 
dipendano dalla « Arabian 

Bonn: pagato 
per un rapito 

riscatto di 
7 miliardi 

MONACO. 16 
Richard Oetker, erede di 

una delle più grosse fortune 
in campo industriale della 
Germania occidentale, è sta­
to rapito e la sua famiglia 
ha accettato di pagare un 
riscatto di sette miliardi di 
lire che si ritiene sia il più 
ingente mai pagato nella re­
pubblica di Bonn. 

Oetker, che ha 25 anni, è 
s ta to rapito ieri sera nel 
sobborgo di Weihenstephan, 
dove partecipava ad una riu­
nione studentesca. 

light » per circa il 20 per 
cento delle loro importazio­
ni e — se si calcola anche 
quanto viene importato in­
diret tamente — per oltre il 
17 per cento del loro con­
sumo. E a ciò si deve ag­
giungere il fatto che, con­
trar iamente a quanto si pre­
figgeva il « progetto indi­
pendenza » di Nixon. gli Sta­
ti Uniti oggi importano 42 
barili di petrolio ogni 100 che 
ne consumano, mentre tre 
anni fa ne importavano so­
lo '.i'2. E ancora, nell 'ultimo 
triennio, si è accentuata una 
mutua dipendenza fra gli 
USA e l'Arabia Saudita sul 
piano commerciale e finan­
ziario. 

Indubbiamente. ' gli Stati 
Uniti sono il paese che mag­
giormente si è avvantaggia­
to. dal '73 in avanti, degli 
aumenti dei prezzi petrolife­
ri, sia perché potevano in 
parte disporre di produzione 
propria, sia perché hanno 
ampiamente trovato modo di 
utilizzare nelle banche ame­
ricane una p a n e rilevante 
dei surplus finanziar! dei 
paesi produttori: gli aumen­
ti del petrolio hanno inoltre 
rappresentato una carta im­
portante per addossare ad al­
cuni altri paesi industrializ­
zati una parte delle contrad­
dizioni del proprio sviluppo e 
riconquistare, rispetto alle 
più accentuate tendenze al­
la rivalità manifestatesi al­
l'inizio degli anni 70, l'ege­
monia sugli altri paesi capi­
talistici. 11 nuovo aumento 
del petrolio avrà ancora cer­
tamente effetti differenziati, 
colpendo molto più alcuni 
paesi industrializzati e le 
economie più deboli del Ter­
zo Mcndo. 

Nella serata Yamani è tor­
nato nel Qatar. 

Il processo per il delitto Mantakas 

Le zuffe al tribunale 
trattennero Loiacono 

L'interrogatorio di un missino e la testimonianza di un alto ufficiale 
confermerebbero che il giovane era lontano dal luogo della sparatoria 

TRENTO — Carlo Schweizer, il manovratore a terra della funivia, stringe la mano ad Ales­
sandra Piovesana 

Terza udienza del processo a Trento 

Tragedia del Cerni is: parla 
Alessandra, unica superstite 

Interrogato anche uno degli imputati — Emergono sempre più 
nette le gravi responsabilità dell'impresa che gestiva la funivia 

La seconda udienza del pro­
cesso contro Fabrizio Panzie-
ri e Alvaro Loiacono, accu­
sati di avere ucciso in con­
corso tra loro lo studente gre­
co Mikis Mantakas, è s ta ta 
dedicata all 'interrogatorio di 
Luigi D'Addio, ex missino rin­
viato anche lui a giudizio, ma 
per « percosse e oltraggio » nei 
confronti di Alvaro Loiacono. 
L'episodio di cui si è re­
so responsabile D'Addio av­
venne la stessa matt ina in 
cui fu ucciso Mantakas, il 
28 febbraio 1975. Gruppi di 
giovani di opposte fazioni si 
ritrovarono quella matt ina nel 
pressi della città giudiziaria 
per entrare nell'aula della 
Corte di Assise dove si sta­
va celebrando il processo per 
il rogo di Primavalle. n cli­
ma era incandescente: D'Ad­
dio, secondo quel che egli 
ha detto, riuscì ad evitare 
per due volte di essere pic­
chiato da Alvaro Loiacono, 
fuori del palazzo di giustizia: 
quando Io rivide, dentro, pres­
so l'auìa. nel tentativo di far­
lo identificare da un carabi­
niere per sporgere contro di 
lui denuncia, fu colpito da un 
pugno che gli ruppe una len­

te del suol occhiali. Di fat­
to, durante la collutazione ac­
corse il tenente colonnello del 
CC, Antonio Varisco, che do­
po avere perquisito i due con­
tendenti raccolse da entram­
bi una propria denuncia. Loia-
cono affermò di essere lui 
l'aggredito perchè i missini 
volevano impedirgli di com­
piere il suo dovere di testimo­
niare nel processo per il rogo 
di Primavalle. 

Comunque la vicenda In 
questo processo è importante 
perchè può scagionare Loia-
cono. innanzi tut to, s tando al­
le dichiarazioni di D'Addio re­
se questa matt ina alla Corte 
di Assise, si è appreso che 1 
due contendenti furono rila­
sciati tra le 12,30 e le 13. 
dall'ufficio del carabinieri a 
palazzo di giustizia, distante 
almeno mezz'ora di cammino 
dal punto In cui Mlkis Man­
takas fu ucciso alle 13.30 in 
via Ottaviano. Oltre tut to 
Loiacono si Intrat tenne an­
cora a palazzo di giustizia: 
lo stesso tenente colonnello 
Varisco nella sua deposizione 
ha dichiarato che Loiacono 
fu rivisto anche dopo 11 rila-

. scio nel pressi dell'aula della 

Corte d'Assise. « Ma dove stai 
andando? », gli chiese l'uffi­
ciale responsabile del servizio 
d'ordine nel palazzo e che 
quindi si curava non ci fos­
sero altri incidenti. « Voglio 
assistere al processo » — gli 
rispose Loiacono, che solo 
a quel punto fu fatto accom­
pagnare fuori della città giu­
diziaria. 

In conclusione, dalle depo­
sizioni di D'Addio e di Va­
risco si è appreso che Loia-
cono non aveva con sé alcuna 
arma, non partecipò agli scon­
tri che si verificarono per 
tu t ta la matt ina tra le oppo­
ste fazioni nelle vie adiacen­
ti la città giudiziaria, che non 
aveva alcuna Intenzione di 
partecipare ai tafferugli, ma 
voleva ostinatamente assiste­
re al processo e che dovet­
te abbandonare .recalcitran­
te la città giudiziaria non pri­
ma delle 13. e senza avere a 
disposizione un'auto (la sua 
auto da circa una set t imana 
era dal meccanico per le ri­
parazioni). 

II processo riprenderà mar­
tedì prossimo. 

f. s. 

Si traila del Consiglio per i laici e della Commissione Jusfitia et pax 

Potenziati da Paolo VI 
due organismi vaticani 

Sono .stati illustrati ieri ai 
f u m a t i t i due documenti peni-
tifici in base ai quali vengono 
r is trut turat i il Consiglio per i 
laici e la Pontificia Commis-
s.one lustrila et pax, \ qua'.: 
vengono elevati a dicasteri 
pontifici permanenti do^o un 
lungo periodo di sperimenta­
zione. Con questa decisione 
Paolo VI ha voluto rag­
giungere due scopi: stimolare 
i laici ad una « più dinamica 
partecipazione nella vita della 
Chiesa », stabilire -< un più ef­
ficace contat to vivente con le 
realtà della storia e con i prò 
blcmi contemporanei >». 

Va ricordato che. ne! pas­
sa to anche recente, non erano 
mai mancati attacchi, da par­
te della destra curiale e delle 
forze cattoliche che si ricono­
scono nelle posizioni di mons. 
Lefebvre. al Coisiglio dei lai­
ci ed alla Pontificia Commis­
sione Iustitia et Pax per le 
loro aperture verso le no­
vità storiche dei mondo con­
temporaneo e per i loro ara 
dizi di condanna espressi net 
confrenti delle situazioni di 
ingiustizia e di repressione e-
sistenti in paesi come il Clic. 
il Brasi 'e. l'Argentina e del 
razzismo praticato nel Sud-
Africa Ora. proprio qacsti 
due o:«n:.-.ml vendono po'.cn 
7.1.U1 perche — a t ferma Pao­
lo VI nel motu proprio -
«noi intendiamo riaffermare 
U grande importanza che la 
Chiesa annet te alla promozio­
n e umana e alla difesa dei:a 
giustizia e della pace». Oc­
corre — dice ancora il Papa 
» «sforzarsi di conoscere !e 

negazioni della giustizia. 
le negazioni dei diritti del­
l'uomo. :e ingiustizie che si 

verificano nelle situazioni con­
crete » ed esprimere <• so.i-
d a n e t à cristiana con coloro 
che soffrono ingiustizia ». Il 
Papa invita, inoltre. le Chiese 
locali, i laici a porsi in un 
atteggiamento di « attenzione 
e di apertura verso un mon­
do dove mutamenti continui 
e rap:di delle relazioni tra 
persone e tra popoli fanno na­
scere costantemente problemi 
nuovi » ed a svolgere un'az.o-
r.e .< intesa a i ispirare conti­
nuamente progresso e rinno­
vamento >\ 

II nuovo Consiglio dei la'ci 
s»rà Dresieduto dal card Opt­
ilo Rossi, che ha al suo attivo 
solo un'esperienza diplomati­
ca di nunzio e sarà affian­
cato da un consiglio di presi­
denza composto dai cardinali 
Po'.etti. Pironio (che fu g.à 
segretario della Conferenza 
episcopale latino-americana» 
e da Schroeffer. mentre !a 
maggioranza del Consiglio sa­
rà costituita da laici in nume­
ro proporzionale di donne e 
uomini La Pontificia Com­
missione lustitia et Pax sarà 
presieduta da mons Bernar­
din Gantin. un negro candi­
dato alla oorpora cardinali­
zia che meglio saprà in tende 
tare : problemi e le aspira­
zioni ad un assetto sociale 
più giusto delle popolazioni 
del Terzo Mondo, ed avrà co­
me segretario mons. Corderò 
Lanza di Montczemo'.o. 

Alceste Santini 

Solo 1.800 (dei 
13.000 iscritti) 

al concorso 
per 55 posti 

Soltanto 1.800 dei tredi­
cimila candidati si sono 
presentati a Roma ieri e 
l'altro ieri per partecipa­
re al concorso p«r SS po­
sti da aiuto bibliotecario 
nelle università. L'enorme 
sproporzione tra il nume­
ro dei concorrenti e la 
possibilità reale di trova­
re un lavoro ha fatto de­
sistere moltissimi giovani. 
A frenarli è stato anche 
il fatto che le prove sì 
tenessero esclusivamente 
nella capitale: molti di 
loro avrebbero dovuto 
quindi sobbarcarsi delle 
spese di viaggio e di man­
tenimento (diverse deci­
ne di migliaia di lire per 
chi proviene dalle regio­
ni più lontane). 

Non tutt i però hanno ri­
nunciato ed il concorso si 
è svolto regolarmente. I 
giovani (tutti diplomati e 
moltissimi laureati) han­
no occupato le aule di 17 
scuole romane. L'organiz­
zazione predisposta dalla 
P.l. e i locali si sono di­
mostrati troppo ampi per 
i e pochi • concorrenti. 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 16 

Due avvenimenti di rilievo. 
il primo sul piano proces­
suale, il secondo su quello 
umano, hanno caratterizza­
to oggi a Trento la terza 
udienza del dibat t imento per 
la sciagura del Cermis (42 
morti) avvenuta il 9 marzo 
scorso: l ' interrogatorio del 
dottor Aldo Seno, commer­
cialista d: 51 anni , presiden­
te del consiglio di ammini­
strazione della Società pro­
prietaria degli impianti fu-
niviori che da Cavalese por­
tavano al doss dei Loresi, e la 
deposizione di Alessandra 
Piovesana, 15 anni , l'unica 
superstite del tragico schian­
to della cabina. 

Con la comparsa sulla sce­
na del dottor Seno, imputa­
to a piede libero con al tr i 
sei (tre dei quali in carcere) 
di concorso in disastro e omi­
cidio plurimo colposo, en t ra 
diret tamente, per la prima 
voita, in questo processo la 
SpA « Alpe Cermis » e la sua 
discutibile gestione degli im­
pianti e de! personale di ser­
vizio della funivia. 

Il dottor Seno, come era 
ampiamente prevedibile, ha 
cercato di scaricare ogni re­
sponsabilità da sé e dalla so­
cietà che rappresenta, af­
fermando che se il persona­
le assunto e addet to e! fun­
zionamento degli impianti 
funivia ri era incompetente o 
peggio, lui e la proprietà non 
hanno alcuna colpa dal mo­
mento che le valutazioni sul-
le capacità del personale era­
no di competenza della dire­
zione tecnica. 

I! dottor Seno ha però do­
vuto ammettere che la socie­
tà sapeva che parte del per 
sonale di servizio non era 
ufficialmente abilitato ai com­
piti che svolgeva: basti pen­
sare al caso di Carlo Schwei­
zer. il manovratore privo di 
pa tent ino cui si imputano la 
maggior parte de'.le responsa­
bilità dirette nella tragedia. 

L'imputato ha anche do­
vuto ammet tere a denti stret­
tissimi d: aver chiesto a no­
me della società all'ingegner 
Tanesini. direttore tecnico 
della funivia e tra i princi­
pali imputati, di controllare 
i tomp: d: esercizio perche 
«gli sciatori si lamentavano 
dr'le code di attesa *. 

E' la volta di A'essar.dra 
P.ovesana. l'unica sopravvis­
suta. Al suo ingresso il pub­
blico. oggi particolarmente 
numeroso, ammutolisce. Ales­
sandra si avvicina alla oorte 
appoggiando^, ad una _.!.n-
peì'.a. 

Blue Jeans doverosamente 
lisi, maglior.cino grigio, ca­
pelli folti e ricci. Alessandra 
si siede nella poltrona trep^ 
pò grande per le: e trema im­
percettibilmente. In un an­
golo. un'esile figura di don­
na tiene il capo tra le mani 
piangendo in silenzio: è 'a 
mamm-i di Francesca Alano. 
Va mica de! cuore e coeta­
nea di A'ossandra. morta nel­
la sc.agura. 

Presidente — Ci dica cosa 
è successo. 

Alessandra (con voce chia­
ra e ferma) — Stavamo mol­
to stretti nella cabina, io 
parlavo con Francesca. Su­
bito dopo il passaggio del 

pilone intermedio c'è stata 
una brusca frenata. Siamo 
stati fermi per circa un mi­
nuto, poi la cabina è ripar­
tita. Pochi secondi dopo sia­
mo caduti. 

Presidente — Alla stazione 
a monte, al ritorno, è rima­
sta a terra molta gente? 

Alessandra non ricorda. E 
come potrebbe ricordare par­
ticolari così insignificanti. 
Alessandra ricorda, questo si. 
il volo nel buio, le urla, lo 
schianto, ii freddo dello mor­
te che l'ha sfiorata. 

Le domande, incalzanti e 

impietose, si susseguono. Av­
vocato Devoto (difensore di 
Carlo Schweizer) — Perché 
durante l'istruttoria la teste 
ha detto che la cabina si è 
fermata per 15 secondi e ora 
parla di un minuto? 

Alessandra (con voce fer­
ma e un po' spazientita) — 
Ora ricordo meglio e dico un 
minuto circa. 

Certo, ora Alessandra ri­
corda qualcosa di più e di 
meglio. Ha avuto molto tem­
po per pensare. 

Elio Spada 

Lo ha annunciato il ministro Lattanzio 

Anche in Marina 
naia di 12 mesi 

-. i 

Ent ro la fine di dicembre 
il « Libro bianco delia Dife­
sa » verrà sottoposto all'ap­
provazione del Consiglio del 
ministri. I! documento — .a 
cui stesura è ormai p ron t i 
— verrà poi sottoposto al­
l'esame del Parlamento. ch3 
sarà finalmente posto nella 
condizione di avere un qua­
dro generale di riferimento 
della politica militare e d'I­
lo s ta to delle nostre Forze 
armate, cesi come il PCI va 
chiedendo da tempo. Lo ha 
precisato ieri il ministro del­
la Difesa, durante ;I tradi­
zionale incontro di fine a in­
no delle più alte autorità 
militar; con : rappresentan­
ti della stampa, al Cirvo'c 
ufficiali di Palazzo Barberi­
ni a Roma. 

Lattanzio ha fornito anch'-
un'al t ra notizia ined ta : è In 
preparazione un provved.-
mento con il quale anche :i 
servizio militare di leva :n 
Marina avrà la dura ta di 12 
mesi (a t tualmente la fernru 

è di 18 mesi), analogamente 
a quanto accade, a partire 
da quest 'anno, per i'Esercito 
e l'Aeronautica, in applica 
zione della legge di riforma 
approvata dal Parlamento il 
22 maggio dello scorso anno. 
Discutendo questa legge. I 
parlamentar: comunisti ave­
vano già allora sostenuto ia 
necessità di parificare !a da-
rata della ferma di leva per 
le tre armi, ma la richiesta 
venne respinta Si disse che 
ciò avrebbe creato de; eros 
si problemi in relazione alle 
brevità d'I periodo di adde­
stramento. Che si aprano 
de! probienv non e: sono 
dubbi Per risolverli Lattan­
zio ha det 'o che verranno 
adottate •< apposte ed ari" 
aua'e norme di rerlntimen-
to \ 

Nel corso del r.ccvimento 
ha parlato anche .1 capo d. 
S M . della Difesa, iren. Ar. 
drea Visione, eh*» ha auspl 
cato rapporti sempre più 
stretti fra Forze armate. 

D i r t i ' re 
LUCA PAVOL1NI 

Coni:r« ::• ro 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.r.-" re r-'-;-.r--i'r- >• 
ANTONIO ZOLLO 
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Dal nostro inviato 
CITTANOVA, 16 

Isolare e sradicare la vio­
lenza mafiosa, spedare la 
spirale con la quale essa av­
volge la vita di decine di co­
muni calabresi. Lo chiederan­
no domani, .-iil.uuio ,n corte.) 
per le vie di Cittanova, gli 
studenti di tutta la zona. Con 
loro ci saranno le forze poli­
tiche democratiche, i sindaca­
ti, delegazioni di braccianti 
e di operai. 

La manifestazione rappre­
senta il culmine di una mo­
bilitazione eccezionale. di 
grande valore e significato, 
scaturita da un ennrsimo epi­
sodio di una catena di violen­
ze che da anni insanguina 
Cittanova: 1'airsjuato avvenuto 
venerdì scorso, che ha avuto 
per vittima un giovane stu­
dente, Francesco Vinci, 10 
anni , militante comunista pie­
namente impegnato nella lot­
ta jx?r trovare uno sbocco di­
gnitoso alle migliaia di gio­
vani calabresi senza prospet­
tive. 

Francesco Vinci è stato uc­
ciso dalla malia torse per er­
rore, certamente nell'ambito 
di una logica che gli era 
estranea e che egli combat­
teva. Da alcuni anni a que­
sta parte a Cittanova si dan­
no battaglia due cosche ma­
fiose e sono stati travolti 
molti innocenti man mano 
che la spirale si è allarga­
ta «un anno fa restavano ful­
minati dalla lupara, addirit­
tura due ragazzi di l.'i e 11 
anni) , mentre è inviato cre­
scendo il t enore fra la po­
polazione: molti dei 17 assas­
sini; linoni avvenuti si sono 
verificati in pieno eiorno e 
nelle vie più affollate. 

La faida, tuttavia, non esau­
risce la violenza maliosa a 
Cittanova: altri focolai di so­
praffazione .inno aperti, pur 
se si inquadrano sempre nel­
la medesima logica. 

Ma l'assassinio di France­
sco Vinci ha innestato, come 
si diceva, una reazione ecce­
zionalmente nuova che ha 
rappresentato la rottura con 
la consueta rassegnazione. 
Nella scuola che Francesco 
Vinci frequentava, il liceo 
scientifico, si sono tenute as­
semblee di studenti, docenti e 
genitori e nelle aule in que­
sti giorni si è aperto un con­
fronto, un dibattito sul pro­
blema delia mafia. Dalla stes­
sa scuola è parti ta poi la de­
cisione di tenere domani la 
manifestazione pubblica. 

Ieri siamo stati nella 5a D, 
la classe frequentata da Fran­
cesco Vinci fino a venerdì 
scorso. Ci accompagnava la 
preside signora Frisina che 
ha profondamente condiviso 
l'azione degli studenti . E' ap­
pena finita la prima ora. Sul 
diario fra segnata lezione di 
italiano con l'insegnante Zur-
zolo. Mi si è parlato, ci di­
cono i ragaz7i, di mafia, del 
problem i che li ha sconvolti 
tut t i , e i e «ci ha posto im­
provvisa nente di fronte alle 
nostre lesponsabilità». come 
dice un > di loro. Domenico 
Adornat i. 

« Avremmo dovuto tenere 
nei prossimi giorni — dice a 
sua voi'a Pasquale Nicolet­
ta — ui a assemblea sul Cile 
e Frnnc-'sco stava preparan­
do la r-lazione>\ «Non tra­
scurava alcun asnetto: pra 
convinte che s 'udenti come 
noi, che viviamo in una real­
tà economica e sociale cosi 
d i s u m a n . dove si affermano 
i valori iella forza, della vìo-
lpr.71. d'Ila sopraffazione, do­
vessero Tperare conoretampn-
te. senz Ì clamore, ma anrhe 
senza c-dimenf! per cambiar­
la i. di e ancora Domenico 
Adornato. 

-• Alci ni srlorn! primo di es­
sere ur iso — ci aveva d^tto 
in pre-edenza il segretario 
della Cimerà del lavoro com­
pagno Domenico Zito — era 
venuto per chiedermi cosa si 
dovess' fare per tutelare 1 
g-iovan che lavorano nell'e­
dilizia -•» che sono brutalmen­
te sf r i t ta t i y. 

% Pa Invaino spesso anche 
della nafia. della faida — ci 
d e e FlisabeUa Albanese — e 
la su.: convinzione come la 
nostr. . era che si t rat ta di 
un a petto della realtà eco­
nomi* a e socia'e nella quale 
vi-iario. un aspetto mostruo­
so. rr i pur sempre profonda-
men? • radicato. La lotta cen­
tro ci. essa, dunque deve an­
dare :el profondo essendo tut-
t 'unc con quella p»-r camb'are 
alle radici il modo in cui è 
:n*T; la ìocie-à w. 

M'. deve nasce e perchè 
* iicii si ferma da sola ••> que­
sta •. .olenza'' Proprio ieri, al­
le -rxille d; Cittanova. sul-
".•A-"omor.te. ì carabinieri 
hanno scovato una grotta e 
me. o in fu?a una nid.ata di 
i i f . ' ìn* : : dentro la grotta c'f-
ra Domenico Zerbì. un giova­
ne li 24 anni, sequestrato 40 
mrrr.i fa e per il quale sor.o 
= :.*:•. pagati, ne; j iorn: s;o*s'.. 
2è'> milioni di r .sci t :o Era 
in- .iT'-r.ato. bendato Uno so­
lo .!'•• latitanti è rimaste nel­
la rete: s: t rat ta d: Rrn-eo 
.Vbir.ese .r.dicato cerne fspo-
n« •-.:•- di una delle du- co 
se*-e che s: danno barag l i* 
pt-r la supremazia ne.la zo­
na D.etro lo scontro, duri-
quv. Ce 'a sempre più consi­
stente attività economica del­
la rruf.a. A Cittanova. come 
altrove, ma fu. faida sono s!-
nrr.mii di supremazia eccno-
m.r.i. da ras?.ungere attra­
verso la sopra frazione, la v.o-
lenza. travolzer.dn onni osta­
celo I fi'-, di questa •» tndu-
n r . a del e r i m n e n si annoia­
no ' T.\ 'oro e strozzant or 
m i l'intera p 'o . -mia d Re,? 
g:o 

Costruire una co^cy.*» 
nuova, fare o h a T ' u , s^r-i 
rare 1 conf ni. indi-are valo­
ri d:ver.-.i. spezzare la 'OJICÌ 
mafiosa- soro paro'e che ci 
siamo mentiti d.re mo'te voi 
te In questi giorni da! giova­
ni a Cittanova. 

Franco Martelli 

i Interpellanza 
al governo 

Ieri matt ina, sul barbaro 
assassinio del compagno Fran­
cesco Vinci, sulla volontà di 
fare piena luce su mandant i 
ed esecutori del delitto del 
giovane esponente del movi­
mento giovanile comunista e 
delia lega dei giovani disoc­
cupati di Cittanova. è s ta ta 
presentata una interpellanza 
al presidente del consiglio da 
parte dei compagni Malagu-
gim. Alinovi, Ambrogio, Vii-
lari, Marchi Enza, ^ìonte!eo• 
ne e Martorelli. Nell'interpel­
lanza si chiede se il gover­
no non ravvisi in questo ul­
timo sanguinoso delitto, an­
cora una volta, il segno del­
l'opera crinunu.e della mafia 
che da tempo imperversa in 
alcune zone della Calabria 
e in particolare della pro­

vincia di Reggio; se il go­
verno non ritenga che, dopo 
questo lutto che colpisce la 
gioventù, la scuola, la socie­
tà civile della Calabria, sia 
giunto il momento di dare 
vita ad una azione coordi­
nata dei pubblici poteri per 
garantire la vita dei citta­
dini. la certezza della legge 
e del diritto, la convivenza 
civile nelle zone infestate 
dalla mafia: se. in partico­
lare, il governo intenda adot­
tare efficaci misure di raf-
forzamentb e ri.-anamento 
delle pubbliche amministra­
zioni, di potenziamento de­
gli apparati giudiziari, di pro­
mozione culturale e civile. 
nel contesto di un'ampia ini­
ziativa ne! campo economi­
co e sociale, volta a fron­
teggiare la lacerante crisi 
della Calabria, nel cui qua­
dro si sviluppa l'invadente 
lenomeno della mafia. 

Il processo contro lo scrittore 

Pantaleone: il PIVI 
chiede assoluzione 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

A! tribunale di Torino, nel 
processo contro lo scrittore 
Michele Pantaìeone e l'edito­
re Giulio Einaudi — querela­
ti da 5 presunti mafiosi tra l 
(inai: l'ex ministro Gio.a — 
li PM Nosehclla ha avanza­
to ie sue r.chieste-, assoluzio­
ne degli imputati con foimu­
la ampia p:'r le querele pie-
sentate dal.'ex ministro Gio­
vanni Gioia e dall'ex sindaco 
di Palermo e presidente della 
cassa di risparmio di Paler­
mo Gaspare Cusenza; assolu­
zione per insilificenza di pro­
ve dalla d i ramazione dell' 
avv. Bernardo Cunzoncri (tra 
l'altro difensore di Luciano 
Liggio); ma condanna a sei 
mesi per le querele presen­
ta te da Orazio Ruisi — Indi­
cato come uno del racket del 
mercato della carne e orto­
frutticolo di Palermo — e da 
Giuseppe Farina, funzionario 
presso l'assessorato enti lo­
cali della regione Sicilia. 

Le richieste del PM sono 
certo significative, ma non 
rispondono a quelle che sono 
le esigenze che emergono da 
questo processo: se Farina e 
Ruisi facciano anche loro 

Crivellati di colpi 
due cognati 
a Palermo 

PAIJ2RMO. 16 
(v. v.) Feroce esecuzione m 

pubblico di due cognati que­
sta matt ina a Palermo. Un 
commando, formato da quaL-
tro uomini armati di pistola 
e d; fucile a canne mozze a 
bordo di una et 128 » rubata 
con targa ialsa, at torno aile 
11.30 ha ucciso, sparando al­
l'impazzata dentro l'abitaco­
lo d* una « 500 », il :i6enne 
Antonio Benigno e il 47enne 
Salvatore Alimena, dopo aver 
tagliato la strada alla mac­
china che stava transitando 
in oiazza Generale Turba. 

parte della macchina mafio­
sa. Se c'è qualche dubbio 
questo deve essere a favore 
degli imputati, non certo dei 
querelanti. 

Kssi hanno presentato in­
sieme la stessa querela tFa-
r.r.a addirittura 9 anni dopo 
la pubblicazione de! libio». 
hanno asMmto una stessa li­
nea di difesa tesa più a scre­
di tare Pantaleone che a di­
mostrare la loro estraneità 
ogli avvenimenti riportati dal­
lo scrittore: saranno confi­
denze. ma in questo prce.-.-o 
sono anch'esse significative. 

Le arringhe dello difesa — 
avvocati Chiusami, Zancan. 
Dall'Ora — si sono concluse 
ogszì ne! pomeriggio, e hanno 
dato un quadro ampio e mo­
tivato delie attività dei que­
relanti . riportate nei suoi 
scritti da Pantaleone e con 
fermate dalle relazioni d: 
minoranza della commissione 
antimafia, dai rapporti dei 
caralrnieri e della polizia, e 
in parte anche dallu relazio­
ne ufficiale dell'Antimafia. 
quella cioè di maggioranza, 
cioè delia DC. principale ac­
cusata di connivenza con la 
mafia. 

A questo proposito basti ri­
cordare che solo pochi giorni 
fa Giovanni Gioia è s ta to ri­
chiamato alla direzione demo­
cristiana, nomina che ha 
suscitato la vivace protesta 
dei giovani democristiani e 
eh 33 parlamentari di quel 
partito. 

Sono state ricordate la bril­
lante ascesa di Farina nell' 
amministrazione regionale. !a 
p.ù che fiorente at t ivi tà com­
merciale di Ruis; (il cui pa­
dre fu accusato nel 1909 deli' 
omicidio dei poliziotto italo 
americano Petrosino). i rap­
porti di Canzonerl con L:g-
gio. la difesa vergognosa che 
questi fece de! boss davanti 
all'Assemblea regionale sici­
liana e le altissime preferenze 
elettorali che ebbe nei pae­
sini in mano alla mafia; gli 
.-.cambi di affari e di favori 
tra Gioia, Cusenza il costrut­
tore Vassallo e il senatore 
DC Lima, anch'egli richiama­
to m direzione DC. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Partito di governo (editoriale di Giorgio Napolitano) 

Il Pei, il pluralismo, l'egemonia • L'esigenza di una 
nuova guida (di Luciano Gruppi) 

Un avvenire per Trieste (di Sergio Scgrc) 

La De secondo Moro: e forse, in Impercettibile movi­
mento... » Uh Aniello Coppola) 

I giovani oggi - La lotta, i sacrifici, la felicità indi­
viduale <d; Giorgio Amendola) 

Dal nostro inviato a Santiago/2 - Le due anime della 
De cilena (ci: Marco Calamai) 

Non è tempo di silenzio per le Regioni (di Guido 
fant i ) 

Lavoro e non lavoro: studenti ed esperienza manuale 
(di Aris Accornero) 

A chi serve l'aumento del prezzo del petrolio (di 

Giacomo Luciani) 

Europa: la sinistra e l'inflazione (di p.f.) 

Le scelte economiche di Hua Kuo-feng (di Renato 
L'i.'o Poli) 
Fascismo « di sinistra > ma fascismo (di Luisa Man-
goni Cerve!;:) 

Una indicazione per la riforma generale dell'Università 

(di Alberto Asor Rosa) 

Rai-Tv: trent'anni indietro (di Ivano Cipriani) 

Cinema — L'Agnese l'ha capila forse solo la Thulin 
(di M.no Argentieri) 
Beni culturali — Recuperi e vecchi conventi (di Ma 
r.o G. Murolo) 

Teatro — Woyzeck o del piacere delio spettacolo 
(di A.nono Anruz/esc) 

Libri — Giuseppe D Alma. Fabbrica e riforme; Carlo 
Vii.a. Sconclusione da letterato; Paolo Korcellini, 
L'economia internazionale ad un bivio; Ottavio Coc­
chi. Impotenza e paura 

Anacronismo di una serata di gala (di Luigi Pesta-
lozza) 


